
AL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA DELLA SOVRANITA’ 

ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

Istanza di Notificazione per pubblici proclami, per 

la A.T.S. Monte Maggiore soc. coop (P.IVA 01697830717), con sede legale in Orsara di 

Puglia (FG), in persona del suo legale rappresentante p.t., Ugo Fragassi, in proprio e in qualità 

di soggetto proponente e mandatario del programma denominato “B.A.Ci. Quali. - Biomasse 

Alternative Cippato di Qualità”, rappresentata e difesa -giusta procura in calce- dagli avv.ti 

Vania Romano (C.F. RMNVNA61M52D643Y) e Claudia Pironti (C.F. 

PRNCLD85L64A662O), ed elettivamente domiciliata presso lo studio della prima in Roma al 

Viale Giuseppe Mazzini n.6 (vaniaromano@ordineavvocatiroma.org e 

claudia.pironti@pec.it - fax 0632651082 - 0808651174);  

nel giudizio di appello ascritto al n. r.g. 8607/2024, promosso contro 

il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (C.F. 

97099470581), in persona del Ministro p.t., con sede in Roma, alla Via XX Settembre, 20, 

difeso dall’Avvocatura Generale dello Stato, con sede in Roma, alla Via dei Portoghesi, 12 

(domiciliato telematicamente all’indirizzo di posta elettronica certificata estratto da Reginde 

ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it); 

e nei confronti 

- della Natura Sarda Società Agricola S.S. (P. IVA 01546920917), in persona del legale 

rappresentante p.t., con sede in Bitti (NU), alla via Buselli, 1 (domiciliata telematicamente 

all’indirizzo di posta elettronica certificata estratto da Ini-pec naturassagr@pec.it); 

- degli ulteriori controinteressati, non noti né conoscibili, per i quali si è fatta espressa 

richiesta di procedere a notifica per pubblici proclami; 

per l’annullamento e/o riforma, previa sospensiva, 

della sentenza della Quinta Sezione del Tar Lazio, Roma, n. 19071 del 29 ottobre 2024, non 

notificata, resa nel giudizio ascritto al n. r.g. 6369/2024 promosso della A.T.S. Monte 

Maggiore soc. coop. 

per l’annullamento 

- del decreto n. 204812 dell’8 maggio 2024, comunicato in pari data, emesso dal Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento della politica 

agricola comune e dello sviluppo rurale - Direzione generale dell’economia montana e delle 

foreste, a chiusura negativa della fase istruttoria relativa alla proposta definitiva del contratto 

filiera “B.A.Ci. Quali - Biomasse Alternative Cippato di Qualità”; 



- ove occorra e nei limiti di interesse, del bando “Contratti di filiera Settore forestale”, 

approvato e pubblicato il 26 aprile 2023, prot. 221150, recante le caratteristiche, le modalità e 

le forme per la presentazione delle domande di accesso ai contratti di filiera nel settore 

forestale e le modalità di erogazione delle agevolazioni, in attuazione del decreto del 

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 48567 del 31 gennaio 

2023; 

- del preavviso di rigetto notificato via pec dall’Ufficio preposto il 15 aprile 2024 e di tutti gli 

ulteriori atti inerenti al relativo procedimento, comunque denominati, nella misura in cui 

hanno condotto alla motivazione del rigetto della proposta progettuale de qua, ivi compresi gli 

eventuali verbali istruttori, non pubblicati né comunicati alla ricorrente;  

- di tutti gli ulteriori atti presupposti, consequenziali e/o comunque connessi, ancorché non 

conosciuti, sui quali si riservano eventuali motivi aggiunti. 

Premesso che 

- la A.T.S. Monte Maggiore soc. coop (P.IVA 01697830717), in proprio e in qualità di 

soggetto proponente e mandatario del programma denominato “B.A.Ci. Quali. - Biomasse 

Alternative Cippato di Qualità”, ha promosso l’azione di cui in epigrafe dinanzi Consiglio 

di Stato, con giudizio ascritto al n. r.g. 8607/2024; 

- il ricorso è stato ritualmente notificato all’amministrazione resistente e ad almeno uno dei 

controinteressati, non essendo possibile individuare gli ulteriori soggetti interessati dagli 

atti gravati: pertanto veniva formulata espressa richiesta di autorizzazione alla notifica per 

pubblici proclami; 

- con ordinanza n. 4532/2024 pubblicata il 29 novembre 2024, è stata accolta la misura 

cautelare ai sensi dell’art. 55, comma 10, c.p.a. e autorizzata altresì la richiesta forma di 

pubblicazione, stabilendo che: “Ritenuto, altresì, di poter accogliere la richiesta, pure 

formulata dalla parte appellante, di disporre sin d’ora l’integrazione del contraddittorio 

nei confronti di tutti i soggetti rientranti tra i soggetti ammessi ai benefici di cui al bando 

per cui è causa, autorizzandola con la modalità della notificazione per pubblici proclami 

sul sito web istituzionale del Ministero dell'Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste, alla notificazione dell’atto di appello, congiuntamente a copia della presente 

ordinanza, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione della 

medesima presente ordinanza con deposito della prova dell’avvenuta notifica nel Pat entro 

i successivi quindici giorni”; 

tanto premesso, la A.T.S. Monte Maggiore soc. coop, come sopra rappresentata e difesa,  

CHIEDE 



al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste di effettuare tutti gli 

incombenti disposti e di provvedere, in esecuzione dell’Ordinanza del Consiglio di Stato, 

Sezione Sesta, n. 4532/2024 pubblicata il 29 novembre 2024, nel ricorso in appello ascritto al 

n. r.g. 8607/2024, entro e non oltre il giorno 29 dicembre 2024 e fino alla definizione del 

giudizio, sul sito web ufficiale di codesto Ministero, avendo cura di inserirlo nella home page 

istituzionale, del redatto allegato Avviso di notificazione per pubblici proclami e dei relativi 

allegati. 

 Si chiede, altresì, a codesto Ministero, di trasmettere ai sottoscritti difensori idonea 

documentazione attestante l’avvenuta pubblicazione/notifica, al fine di consentire di 

ottemperare al deposito della prova dell’avvenuta notifica entro il termine assegnato. 

 La documentazione attestante l’avvenuta pubblicazione dovrà essere trasmessa a 

mezzo posta elettronica certificata ai seguenti indirizzi pec: 

vaniaromano@ordineavvocatiroma.org e claudia.pironti@pec.it. 

 Roma - Bari, 4 dicembre 2024 

 

 Avv. Vania Romano     Avv. Claudia Pironti 
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